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Poiché coincidono temporalmente le elezioni di Camera, Senato 
e regionali(Lombardia) abbiamo provveduto a nominare le 
stesse persone come Rappresentanti di Lista per tutte e 3 le 
elezioni , come suggerito nelle istruzioni ministeriali.

Lo abbiamo fatto con un unico atto di nomina valevole per le 3 
elezioni.

Per poter fare le nomine con un unico atto abbiamo dovuto far 
convergere, su chi nomina i Rapp. di Lista, la  abilitazione a 
nominare per le 3 elezioni attraverso delle sub-deleghe, con 
firma autenticata da notaio (come da istruzioni ministeriali).  
Per le nomine effettuate dai subdelegati (in Lombardia per noi 
è cosi in tutti i casi) bisogna allegare ad ogni nomina una 
fotocopia delle subdeleghe.

Nomina dei 
Rappresentanti di Lista



Per ragioni organizzative, a Milano consegneremo 
direttamente all’Ufficio Elettorale le nomine delle persone che 
hanno dato disponibilità entro Domenica 25/2; questi 
Rappresentanti di Lista non hanno l’obbligo di presentarsi al 
Sabato al seggio, anche se raccomandiamo comunque di 
andare per monitorare le operazioni di allestimento. 

Viceversa, tutti quelli che si offriranno dopo Domenica 25/2 (e 
al massimo sino a Mercoledi 28 Febbraio -termine ultimo, 
dopo non facciamo più in tempo) dovranno ritirare da noi le 
nomine in originale (durante l’evento di chiusura Giovedi 1 
Marzo) e dovranno provvedere autonomamente a consegnarle 
al Presidente di seggio.

Nomina dei 
Rappresentanti di Lista



Gli atti di nomina devono essere presentati entro il venerdì 
(meglio prima) antecedente al voto al segretario/ufficio 
elettorale dei comuni, che ne cureranno l’invio ai presidenti di 
seggio.

In alternativa l’atto può essere consegnato al Presidente di seggio 
dal Rappresentante di Lista stesso nel pomeriggio del sabato alle 
ore 16 durante l’insediamento dei seggi o direttamente la 
domenica purché prima dell’inizio delle operazioni di voto
(prima delle 7.)

Nomine consegnate Domenica dopo l’apertura del seggio 
saranno legittimamente rifiutate dal Presidente di Seggio.

Nomina dei 
Rappresentanti di Lista - consegna



Il Rappresentante di Lista

Per ogni seggio può essere nominato un Rappresentate di Lista 
“effettivo” e un Rappresentante di Lista “supplente”.
Può presenziare nel seggio il Rappresentante di Lista effettivo o 
il supplente (non entrambi contemporaneamente).

▪ La stessa persona può essere nominata Rappresentante di 
Lista per vari seggi come effettivo o come supplente.

▪ Si ricorda che è una attività svolta a titolo volontario ma che 
essendo riconosciuta dalla legge, permette di usufruire in 
specifiche condizioni, di permessi di assenza/riposi 
compensativi (in funzione del tipo di rapporto di lavoro e del 
contratto di categoria- spiegazione dedicata dopo)



Operazioni al seggio:
cosa avviene Sabato - cosa avviene Domenica

Sabato : il seggio si costituisce alle ore 16.00 del Sabato 
antecedente il giorno delle elezioni. 

Autenticazione delle schede elettorali : devono essere contate e 
autenticate un numero di schede corrispondenti a quello degli 
elettori iscritti. 
Lo scrutatore appone la sua firma sulla faccia posteriore della 
scheda stessa e il presidente imprime il bollo. Nel verbale si 
deve fare menzione del numero di schede firmate da ciascuno 
scrutatore. 
Durante le operazioni nessuno può allontanarsi dalla sala. 
Poi il presidente chiude le schede, sia quelle firmate e timbrate, 
sia le altre, in apposite scatole, chiude la sala e rimanda le 
ulteriori operazioni alla riapertura, alle ore 07.00 di domenica.



Operazioni al seggio:
cosa avviene Sabato - cosa avviene Domenica

Domenica : Alle ore 07.00 della domenica si ricostituisce il 
seggio elettorale. 
Il presidente dopo aver controllato l’integrità delle scatole 
contenenti le schede elettorali e tutto il materiale del seggio,  
dichiara aperte le operazioni di voto.

Si vota Domenica 4 Marzo 2018 

dalle ore 07.00 alle ore 23.00.

Lo scrutinio, spoglio dei voti, inizierà immediatamente 
dopo la chiusura dei seggi con le schede del Senato, a 
seguire della Camera, poi il seggio verrà chiuso e si 
riaprirà Lunedi alle ore 14 per lo spoglio delle schede 
regionali. 



Operazioni di voto: identificazione 
degli elettori

L’identificazione degli elettori
Può avvenire:
- mediante la carta d’identità o altro documento 
d’identificazione rilasciato da una pubblica amministrazione, 
purché munito di fotografia, anche scaduto purché siano 
documenti sotto ogni altro aspetto regolari e possano assicurare 
la precisa identificazione del votante;
- per attestazione di uno dei membri del seggio (incluso i 
Rappresentanti di Lista);
- per attestazione di un elettore del comune noto al seggio, e 
cioè conosciuto almeno da un membro della sezione o che sia 
già stato ammesso a votare in base ad un regolare documento 
d’identificazione (vanno registrati gli estremi del documento 
dell’elettore che ha effettuato il riconoscimento).



Operazioni di voto: identificazione 
degli elettori

L’identificazione degli elettori può avvenire anche con:  
- le tessere di riconoscimento rilasciate dall’Unione nazionali 
ufficiali in congedo d’Italia, purché munite di fotografia e 
convalidate da un Comando militare;
- le tessere di riconoscimento rilasciate dagli Ordini 
professionali, purché munite di fotografia.



Ruolo dei Rappresentanti di Lista

Compito principale del rappresentante di Lista è 
VIGILARE

sul regolare svolgimento delle operazioni di voto e 
soprattutto delle operazioni di scrutinio, quindi è 
sostanzialmente un osservatore passivo.

E’ raccomandato che porti un distintivo (al massimo di 8 cm) che 
ne evidenzi l’appartenenza ad una lista partecipante.

NON PUO’ IN ALCUN CASO SUGGERIRE INDICAZIONI DI
VOTO O PREFERENZE PRESSO IL SEGGIO O IN 
PROSSIMITA’ DI ESSO (entro 200 mt).



Ruolo dei Rappresentanti di Lista

SI RACCOMANDA DI :

• Mantenere un atteggiamento pacato e collaborativo, 
mai aggressivo, specie durante lo scrutinio.

• Fare le proprie osservazioni con tono pacato ma 
fermo (non intervenire a sproposito o inutilmente).

Si ricorda che il Presidente ha facoltà di espellere 
coloro che disturbino il regolare svolgimento delle 
operazioni elettorali e che in casi estremi si può essere 
oggetto di sanzioni penali.



Ruolo dei Rappresentanti di Lista

DIRITTI:
I rappresentanti di lista hanno diritto di assistere a tutte le 
operazioni dell’ufficio elettorale di sezione cui siano stati 
assegnati, sedendo al tavolo dell’ufficio stesso o in sua prossimità, 
ma sempre in un luogo che permetta loro di seguire l’andamento 
delle operazioni elettorali; 

Possono fare mettere a verbale eventuali reclami sulla 
interpretazione di voti / assegnamento preferenze.

 durante le loro funzioni anche i Rappresentanti di Lista sono 
considerati pubblici ufficiali (art. 40, ultimo comma, testo unico 
n.361/57)



Rappresentanti di Lista

I Rappresentanti di Lista non possono toccare le schede, ma solo 
chiedere di visionarle. 

Possono esprimere pareri sulla validità e sull’assegnamento alle 
varie liste di voti e preferenze ove ci siano casi dubbi. 

Se i Rappresentati di Lista non sono d’accordo con le scelte fatte 
dal Presidente, dopo le opportune osservazioni verbali, hanno 
diritto di far mettere a per iscritto sul verbale eventuali 
osservazioni (in pratica ciò che contestano). 
 solo se si mette a verbale un reclamo si può dare luogo ad 
un successivo riesame dei voti contestati da parte dell’Ufficio 
centrale



Rappresentanti di Lista

I Rappresentanti di Lista, in genere, contro-firmano i verbali di 
seggio e possono apporre le loro firme sulle strisce di chiusura 
delle urne e sui plichi contenenti gli atti della votazione e dello 
scrutinio.



Rappresentanti di Lista

DOVERI :
• Il Rappresentante di Lista ha  il dovere, qualora venga a conoscenza di 
violazioni, di far rispettare le disposizioni di legge che vietano l’esercizio di 
qualsiasi forma di propaganda politica nel raggio di 200 metri dal seggio (art. 
9 comma 2 Legge 212/1956) e, anche, di segnalare al presidente, affinché 
provveda ad allontanarli, la presenza di estranei nello spazio riservato 
all’ufficio elettorale e l’eventuale illegittima interferenza di chiunque non 
autorizzato.  Quindi rientra nei suoi compiti una vigilanza attiva anche al di 
fuori del seggio di competenza nei luoghi immediatamente adiacenti al 
seggio stesso;
• Si deve avvertire senza indugio gli agenti di Pubblica Sicurezza quando si 
assista al compimento, da parte di chiunque, dei cosiddetti reati elettorali 
più tipici, quali, ad esempio, ogni forma di corruzione verso gli elettori 
(promessa o dazione di danaro) oppure qualsiasi minaccia o costrizione per 
far votare a favore di un candidato o impedire il voto, oppure chiedendo 
all’elettore di fotografare in cabina la scheda votata;



Le schede elettorali

L’elettore riceverà perciò 3 schede: 

ROSA
Per la Camera

GIALLA
Per il Senato

VERDE 
Per le regionali



Principi di valore del voto 

La norma recita: “la validità del voto contenuto nella scheda 
dev’essere ammessa ogni qualvolta sia possibile desumerne la 
volontà effettiva dell’elettore”, cioè qualora non ci sia 
ambiguità.

Ciò nonostante ci sono una serie di casi per cui varie 
sentenze/regolamenti , emessi in tempi diversi, ne sanciscono 
la validità o nullità, intera o parziale.

Possono verificarsi due diverse specie di nullità:
a) nullità del voto;        b) nullità della scheda. 
La nullità della scheda si ha quando essa , pur essendo votata in 
maniera da non lasciare dubbi circa l’intenzione dell’elettore, 
presenti irregolarità tali da rendere nulla l’espressione del 
suffragio o, quanto meno, soggetta a contestazioni.



ATTENZIONE
le casistiche di voto sono radicalmente diverse tra 

votazione per Camera/Senato (NO preferenze, NO voto 
disgiunto)

e votazione regionale (SI preferenze e SI voto disgiunto)

Casi di voto

Cominciamo a trattare i casi relativi a Senato e 
Camera, il cui spoglio avverrà per primo a 
partire dalle 23 di Domenica
(lo Spoglio delle regionali, per legge, inizierà 
Lunedi alle ore 14)



Voto solo alla lista :
Facendo una X solo sul simbolo di una lista il voto va al partito e, 
automaticamente,  Voto valido !
il voto sarà ripartito - non dall’ufficio di sezione ma dall’ufficio centrale 
circoscrizionale o regionale - tra le liste della coalizione in proporzione ai voti 
ottenuti da ciascuna di esse nel collegio uninominale.

Casi di voto (Camera/Senato)



Voto solo al candidato uninominale –
Facendo una X solo sul rettangolo con nome e cognome di 
un candidato uninominale. Voto valido!
In questo caso, il voto viene esteso anche alla lista: in caso di coalizioni, 
il voto viene ripartito in proporzione tra le liste che lo appoggiano.

Casi di voto (Camera/Senato)



Voto sia al candidato uninominale che alla lista –
È possibile mettere due X, barrando sia il nome del candidato 
uninominale sia il simbolo di uno dei partiti della coalizione che lo 
sostiene. Voto valido !
Ma il voto viene ripartito tra le liste della coalizione in proporzione dei 
voti ottenuti da ciascuna lista in quel collegio.

Casi di voto (Camera/Senato)



Voto sia al candidato uninominale che alla lista, ma legata a diverso candidato
uninominale–
Nel caso in cui vengano messe due X, barrando sia il nome del candidato
uninominale sia il simbolo di uno dei partiti ma legati ad un diverso candidato

uninominale la scheda è NULLA !

Casi di voto (Camera/Senato)

Pubb_03_politiche_ed2018  3 pag. 54 (Cfr. art. 59-bis, comma 3, T.U. 361/1957; per l’elezione della Camera; art. 14, 
comma 3, D.lgs. n. 533/1993, che richiama l’art. 59-bis T.U. 361/1957, per l’elezione del Senato)



Voto al candidato uninominale e a 2 liste (anche della stessa coalizione)
Nel caso in cui vengano messe due X a liste anche associate allo stesso candidato 
uninominale anche lui selezionato,

la scheda è NULLA
NON VIENE ATTRIBUITO IL VOTO, NEANCHE PER L’UNINOMINALE

Casi di voto (Camera/Senato)

SCHEDA
NULLA

Pagina 54 



Le particolari caratteristiche del voto congiunto previsto dalla legge
165/2017 comportano la necessità di assegnare comunque il voto
espresso per il candidato uninominale alla/e lista/e collegata/e e viceversa;
ciò, pertanto, rende impossibile poter considerare le stesse
schede parzialmente valide e parzialmente nulle (o parzialmente valide e
parzialmente contestate e provvisoriamente non attribuite). 

Casi di voto (Camera/Senato)

La scheda deve in ogni caso considerarsi 
nulla per mancanza di univocità del voto 
qualora siano votati più candidati 
uninominali o più liste. 
(pag 54 delle istruzioni ministeriali  pubb_03_politiche_ed2018.pdf)



Per evitare che all’interno della cabina elettorale la scheda 
originale venga sostituita con un’altra scheda falsificata, al 
momento della consegna il presidente del seggio vi 
applicherà un tagliando anti-frode con un codice 
progressivo. 
Terminato la votazione, l’elettore restituirà la scheda piegata 
al presidente che verificherà la corrispondenza del codice 
con quello registrato prima dell’ingresso in cabina e 
rimuoverà il codice dalla scheda PRIMA dell’inserimento 
nell’urna. 
Questo per ognuna delle 3 schede (senato/Camera/Reg.)

Novità di quest’anno: il tagliando anti-frode

Tagliando anti-frode



Elezioni - REGIONALI

Le elezioni regionali  prevedono il PREMIO DI MAGGIORANZA ,
alle liste collegate al Presidente di Regione vincente vengono 
assegnati (su un totale di 80 seggi/consiglieri): 

• Almeno 44 seggi (cioè il 55% dei seggi) se il Presidente ha 
ottenuto meno del 40% dei voti validi

• Almeno 48 seggi (cioè il 60% dei seggi) se il Presidente ha 
ottenuto il 40% o più dei voti validi



Casi di voto- REGIONALI

Le elezioni regionali si basano su una legge diversa :  è possibile il 
voto disgiunto e possono essere inserite delle preferenze

Le preferenze possono essere 2 soltanto nel caso in cui i 
candidati siano di sesso diverso.

Nel caso di espressione di 2 preferenze di candidati dello stesso 
sesso, la seconda preferenza è annullata



VOTO VALIDO
Il voto va al partito e al candidato Presidente associato

Casi di voto- REGIONALI



VOTO VALIDO
Il voto va al candidato Presidente selezionato e al Partito associato

Casi di voto- REGIONALI



VOTO VALIDO
Il voto va al candidato Presidente selezionato e ripartito 
proporzionalmente ai Partiti che lo sostengono

Casi di voto- REGIONALI



VOTO VALIDO     VOTO DISGIUNTO
Il voto va al candidato Presidente selezionato e va al partito 
selezionato, viene anche attribuita la preferenza “PIPPO”

Casi di voto- REGIONALI



VOTO VALIDO
Il voto va al partito (anche in assenza di una croce sul simbolo) e 
al candidato Presidente associato, vengono assegnate le 
preferenze se conformi alle regole

Casi di voto- REGIONALI



Casi di voto- REGIONALI

VOTO PARZIALMENTE VALIDO
Il voto va candidato Presidente associato, 
NULLO il voto ai partiti (art. 69, primo comma, d.p.r. 570/1960) 



Casi di voto- REGIONALI

VOTO PARZIALMENTE VALIDO
Il voto va candidato Presidente associato, 
NULLO il voto ai partiti (l’elettore si è espresso in modo non 
univoco) (art. 69, primo comma, d.p.r. n. 570/1960) 



Casi di voto- REGIONALI

VOTO VALIDO
Il voto va candidato Presidente associato, Il voto va al partito in cui sono 
indicate le preferenze, vengono assegnate le preferenze se conformi alle regole

(art. 57, penultimo comma, del d.p.r. n. 570/1960; art. 1, comma 20, lett. d), l.r. n. 17/2012) 



Casi di voto- REGIONALI

VOTO NULLO
la volontà dell’elettore si è espressa in modo non univoco in ordine ai candidati 
alla presidenza, ed in quanto il voto per la lista circoscrizionale non può avere 
valenza a sé stante (art. 1, comma 20, lettere a) e d), l.r. n. 17/2012) 



VOTO PARZIALMENTE VALIDO
Il voto va candidato Presidente selezionato, 
NULLO il voto ai partiti (l’elettore si è espresso in modo non 
univoco) (art. 1, comma 22, l.r. n. 17/2012) 

Casi di voto- REGIONALI



Casi di voto- REGIONALI

Caso particolare : 
MINNIE e PAPERINO sono candidati del partito 1 di sesso diverso 
VOTO VALIDO
Il voto va candidato Presidente selezionato,
Il voto va al partito  1
Vengono assegnate le preferenze 

(art. 57, quinto comma, d.p.r. n. 570/1960; art. 1, comma 20, lett. d), l.r. n. 17/2012) 



Casi di voto- REGIONALI

Caso particolare : 
come preferenza è stato indicato il cognome del  candidato 
Presidente 

VOTO PARZIALMENTE VALIDO
Il voto va al candidato Presidente corrispondente,
NULLO il voto ai partiti (art. 69, primo comma, d.p.r. n. 570/1960) 



Casi di voto- REGIONALI
Caso particolare : 
CAIO è candidato ma nella lista 4 (quella corrispondente al Presidente 
selezionato) , TIZIA invece è regolarmente candidata della lista 1
VOTO PARZIALMENTE VALIDO  (VOTO DISGIUNTO)
Il voto va al candidato Presidente selezionato,
Il voto va alla lista 1,   viene assegnata la preferenza di TIZIA, inefficace 
la preferenza a CAIO
(art. 1, comma 20, lett. c) e comma 21, l.r. n. 17/2012; art. 57, settimo comma, d.p.r. n. 
570/1960) 



SEMPRONIO è candidato del partito 4

TIZIA E SEMPRONIO sono candidati del partito 1

Casi di voto- REGIONALI

Casi di schede NULLE
Schede nulle perché 
contraddittorie, non essendosi la 
volontà dell’elettore manifestata 
in modo univoco

(art. 69, primo comma, del d.p.r. n. 570/1960) 



Altri casi di nullità

La scheda non sia quella prescritta, 
per esempio non porti la firma dello scrutatore o il bollo della 
sezione o non corrisponda il numero del tagliando anti-frode; 

La scheda presenti scritture o segni tali da far ritenere, in modo 
inoppugnabile, che l’elettore abbia voluto far riconoscere il 
proprio voto : in questo caso il voto è nullo perché espresso in 
violazione del principio di libertà e segretezza del voto. 
(E’ chiaro che i segni che possono invalidare il voto sono 
soltanto quelli apposti dall’elettore, con esclusione, quindi, dei 
segni tipografici o di altro genere).

Nullità della scheda si verifica anche quando l’elettore ha votato 
in modo tale da rendere impossibile l’identificazione del 
candidato prescelto.



Negli altri casi che possono verificarsi (vedi sotto alcuni 
esempi) , il rappresentante di lista per verificare il corretto 
comportamento, può fare riferimento alle istruzioni contenute 
nel manuale del Ministero dell’Interno, disponibile presso ogni 
sezione, esempi :
a) l’elettore riscontra che la scheda consegnatagli risulta 
deteriorata, o egli stesso, per ignoranza, la deteriori; 
b) l’elettore non vota nella cabina (ma fuori di essa); 
c) l’elettore perde tempo dentro la cabina; 
d) l’elettore consegna la scheda mancante del bollo di sezione o 
di una vidimazione; 
e) l’elettore non riconsegna la matita del seggio; 
f) l’elettore non riconsegna la scheda consegnatagli dal 
presidente. 
g) l’elettore scatta una foto della scheda di voto

Altre irregolarità



Contestazioni

Contestazioni 
Sull’assegnazione o meno dei voti contestati decide il 
Presidente del seggio, sentiti gli scrutatori che esprimono 
parere obbligatorio ma non vincolante. 
Di fatto è nelle sezioni che si decide lo scrutinio, poiché solo le 
schede con voti contestati e provvisoriamente non assegnati 
verranno riprese in esame dall’ufficio elettorale circoscrizionale 
che decide, ai fini della proclamazione degli eletti, sulla 
assegnazione di quei voti. 
I voti contestati devono essere indicati nel verbale, 
raggruppandoli per candidati e, per ogni candidato, a seconda 
del motivo della contestazione.



➢ gli elettori fisicamente impediti (ciechi, amputati delle mani, 
gli affetti da paralisi o analogo impedimento di uguale identità) 
possono esprimere il voto con l'assistenza di un elettore della 
propria famiglia o, in mancanza, di altro elettore liberamente 
scelto, purché l'uno o l'altro siano iscritti nelle liste elettorali del 
Comune 
Quando l’infermità non sia evidente, potrà essere dimostrata 
con un certificato medico, che dev’essere rilasciato 
gratuitamente (con esenzione di tasse), dal funzionario medico 
designato dall'USL. Detto certificato deve attestare che 
l’infermità fisica impedisce all’elettore che si presenti per 
esprimere il proprio voto, esibendo la certificazione medica, 
dovrà senz’altro essere ammesso al voto con l’aiuto di un 
accompagnatore (L. 271/91). 

Elettori fisicamente impediti



Permessi lavorativi 1

Al lavoratore, con contratto a tempo indeterminato e 
determinato (anche temporaneo) sia nel pubblico che nel 
privato, chiamato a svolgere funzioni presso i seggi elettorali … 
per le elezioni comunali… ai sensi dell’art. 119 del T.U. n. 361/57, 
modificato dalla Legge n. 53/90, e dell’art. 1 della Legge 
29.1.1992, n. 69, è riconosciuto il diritto di assentarsi per tutto il 
periodo corrispondente alla durata delle operazioni di voto e di 
scrutinio. 
L’assenza è considerata attività lavorativa a tutti gli effetti. 
Il beneficio spetta ai componenti del seggio elettorale 
(presidente, scrutatore, segretario), ai rappresentanti di lista, 
nonché in occasione del referendum popolare ai rappresentanti 
dei promotori del referendum.



Permessi lavorativi 2
… I componenti del seggio elettorale o rappresentanti di lista o comunque impegnati in 
operazioni connesse, hanno diritto inoltre a recuperare le giornate non lavorative di 
impegno ai seggi con giorni di recupero da concordare con il datore di lavoro, in 
rapporto anche alle esigenze di servizio. 
Per quanto riguarda i riposi compensativi si ricorda l’orientamento della Corte 
Costituzionale, secondo cui il lavoratore ha diritto al recupero delle giornate festive (la 
domenica)…. destinate alle operazioni elettorali, nel “periodo immediatamente 
successivo ad esse”. 
In altri termini, i lavoratori interessati avranno diritto a restare a casa retribuiti nei due 
giorni successivi alle operazioni elettorali (se il sabato è non lavorativo), o nel giorno 
successivo (se il sabato è lavorativo), salvo diverso accordo con il datore di lavoro, in 
forza della “voluta parificazione legislativa tra attività al seggio e prestazione lavorativa, 
rispetto al quale la garanzia del riposo è precetto costituzionale” (Corte Costituzionale n. 
452 del 1991).



Permessi lavorativi 3



Permessi lavorativi- come comportarsi ?

Essendo Lunedi lo spoglio per le regionali si potrebbe avere diritto a 2 giorni di 
recupero compensativo (1 per il recupero della Domenica e 1 per il Lunedi). 
Poiché tale aspetto potrebbe essere diversamente regolato da contratti 
integrativi o nei nuovi tipi di contratto “atipici”, consigliamo di comportarsi 
come segue:
- Informare preventivamente il Dirigente delle risorse umane presentando 
copia della nomina alla funzione e chiedendo contestualmente a quanti giorni 
di riposo compensativo si ha diritto in funzione delle norme contrattuali e del 
contratto integrativo del settore di appartenenza (si pone questa domanda al 
datore di lavoro stesso)
-Al rientro in servizio, produrre idonea  documentazione sottoscritta dal 
Presidente della sezione elettorale attestante i giorni di presenza al seggio e 
possibilmente l’orario di completamento dello scrutinio (NON DIMENTICARSI)
-ATTENZIONE: il presidente di seggio rilascerà la documentazione al termine 
della procedura di spoglio se effettivamente avrete prestato sevizio al seggio 
sia Domenica che Lunedi



GRAZIE

Materiale preparato da :
Bruno G. A. MISCULIN  (Milano)
Bruno.misculin@gmail.com
www.facebook.com/bruno.g.andrea

mailto:Bruno.misculin@gmail.com
http://www.facebook.com/bruno.g.andrea


➢ La legge n. 22 del 23 gennaio 2006, permette il voto domiciliare 
per elettori in dipendenza vitale da apparecchiature 
elettromedicali. Si tratta di elettori affetti da gravi infermità tali da 
impedirne l’allontanamento dall’abitazione. A questi elettori viene 
data la possibilità di votare presso la loro dimora a tutte le 
consultazioni elettorali. 
➢I nominativi degli elettori che ne faranno richiesta, saranno 
comunicati da parte del Comune in una lista aggiunta ai i 
presidenti delle sezioni elettorali, dove gli stessi elettori hanno 
dimora.
➢Il voto viene raccolto durante le ore in cui è aperta la votazione 
dal presidente dell’ufficio elettorale di sezione, con l’assistenza di 
uno degli scrutatori del seggio, designato con il sorteggio e del 
segretario. Alle operazioni di raccolta del voto a domicilio possono 
partecipare i rappresentanti di lista che ne facciano richiesta.

Voto domiciliare


